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Lo Germania venne liberata dal fascismo: 

si gettarono così le fondamenta della 

REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

«*9fl^Pf '% 

Il massimo complesso industriale della RDT sono le Officine di Leuna « Walter Ulbricht » 

DELLA RIPUBBLICA OIMDCRATICA TEDESCA 
La Repubblica Democra­

tica Tedesca occupa una su­
perficie di 108.000 kmq con 
17.3 milioni di abitanti. l'a­
ri allo U.»> Vo della popola­
zione del mondo. La sua pro­
duzione industriale è pari 
al 2.7 To di quella mondia­
le. Quindi la RDT non rien­
tra nel numero dei grandi 
stati del mondo. Ciò nono­
stante. la produzione indu­
striale prò capite raggiun­
ge. sorprendentemente, il 
quadruplo della media mon­
diale. 

La pua partecipazione alla 
produzione industriale è per­
tanto superiore a quella di 
paesi industrialmente svi­
luppati. come l'Italia ed il 
Giappone, la cui popolazio­
ne è numericamente molto 
superiore. 

Questa semplice statisti­
ca dimostra che la RDT si va 
avvicinando, per la produ­
zione. alle più grandi poten­
ze industriali. 

Presentemente, la popo­
lazione della RDT sta realiz­
zando il piano settennale 
che prevede una poderosa 
ricostruzione dell'industria 
e che aumenterà di colpo 
la produttività lavorativa 
complessiva. Nel corso di 
questo processo verrà elimi­
nata la divisione della pro­
duzione che parzialme.ite 
sussiste ancora, quale re-
t'iKiio dell'anteguerra e ven­
gono attuate una tipizzazio­
ne e unificazione ragiona­
li L'ulteriore rapido svi­
luppo della produzione di 
energia e della chimica vi 
occupa una posizione pre­
minente 

In una s e n e di rami della 
produzione la RDT occupa 
fin d'ora una posizione di 
rilievo nel mondo. Cosi, per 
c-cmp:o. le .spetta il 40 '» 
della produzione mondiale 
di lignite Nella produzione 
prò cip. te dell'energia elet­
trica ii cui volume f dell.) 

massima importanza pei lo 
sviluppo tecnico di qualsia­
si economia nazionale, essa 
occupa il quinto posto nella 
graduatoria nio.idiale e per 
quanto riguarda la produzio­
ne della sua importante in­
dustria chimica occupa il 
sesto posto. 

Nella produzione e nel 
consumo di fibre artificiali 
uousii'MS Buon — x a » ':1 
prò capite — sta in test.i 
alla graduatoria mondiale In 
Europa essa è il massimo pro­
duttore di carburo di calcio. 
di soda calcinata e soda cau­
stica. 

C h i u n q u e comprenderà 
chiaramente l'eccezionale va­
lore (li questi risultati, con-
bideratido le condizioni di 
estrema difficoltà in cui fu­
rono raggiunti La divisio­
ne in Germania occidentale 
ed orientale pose il governo 
della RDT davanti a proble­
mi estremamente ardui 

A prescindere dai gravis­
simi danni inferti dilla guer­
ra alle regioni orientali del­
la Germania, vi mancava io 
Mifficienti giacimenti di mi­
nerali di ferro e di carbon 
fos-itlu che costituiscono la 
base di un'industria moder­
na Tali giacimenti si trova­
no però sul suolo «Iella Ger­
ii).mia occidentale. Parimen­
ti mancava un'industria me­
tallurgica — fatta eccezio­
ne per alcune fabbriche gra­
vemente danneggiate dalla 
guerra 

Anche la base della produ­
zione di energia era assolu­
tamente insufficiente Man­
cavano l'.icc.aio. il ferro, il 
carbon fossile, il legno ed 
altri materiali importanti 
per l'industria della lavora­
zione delle materie prime 
Negli sforzi diretti a supe­
rare queste difficoltà, equi­
librando le sproporzioni pro­
dotte dalla divistole politi­
ca la Kepubhltc i Oemocr»-

tica Tedesca ha potuto usu­
fruire della coMMilen/a eco­
nomica e dell'assistei)/.! at­
tiva dell ' l 'nione Sovietica 

Allorché l"8 maggio 11M5. 
grazie agli sforzi congiunti 
degli alleati, il popolo tede­
sco venne liberato dal domi­
nio fascista, ingegneri e spe­
cialisti dell'economia e del­
l'industria sovietiche pre­
sero a collaborare con le 
maestranze della Cìermania 
Orientale per ricostruire le 
fabbriche onde permettere 
loro di acsiiuierne la dile­
zione Nacquero cosi nella 
RDT le aziende nazionaliz­
zate. Tecnici e scienziati 
emeriti dell ' l 'RSS visitaro­
no la HDT per comunicare 
ai loro colleglli tedeschi le 
loro esperienze professiona­
li Lo zelo instancabile ed 
il grande impulso creativo 
delle maestranze fece io sì 
che oggi la sigla VKH (Vnlk-
seigener Hetrieb azienda 
nazionalizzata) in molti pae­
si e sinonimo d> qualità 

Nel 1*1511 la RDT entrò a 
far parte del consiglio per 
il mutuo aiuto economico dei 
paesi socialisti Questa col­
laborazione assicurò l.i ne-
ceir-arin base di materie pr.-
me per una più rapida evo­
luzione della sua economia 
ed apri nello stesso tempo 
nei p tesi socialisti un mer­
cato d'esportazione stabile 
ed atto ad assorbire la pro­
duzione 

La più notevole ricchez­
za di materie prime sono i 
grandi giacimenti di lignite 
il cui sfruttamento «u larga 
scala e la cui utilizzazione 
industriale vennero or.j in­
trapresi razionalmeii'e In­
fatti er.»i sono la ba--e per un 
rapido sviluppo della pro­
duzione dell'energia e rifor­
niscono la materia prima al­
l'industria chimica Con r.-
fenmento alla produzione di 
encrma. nel Il»5B -t proriii»-
MTO .14.K uni ardi A- kvvh — 

quasi il doppio della pro­
duzione dt'l T.I50 Nel quadro 
del piano '•ettennale. fino al 
1HIÌ5 la produzione toccherà 
i >>5 miliardi di kvvh 

Questa è la premessa per 
aumentare deli'Hlt'< e a 
tutto il lfltia — ia produz-o-
iii' industriale lorda »• spet­
to al I!i58 

Molti si eh edei.'iiuio con.e 
s>a possibili» clic uno Mito 
relativamente piccolo mi re 
la Repubblica Democr.it ca 
Tedesca in la anni dalla M -
conda disfatta della Germa­
nia in Una guena moiri air. 
abbia potuto raggiungere un 
simile potenziale industriale. 
La risposta non i1» ardua 

Milioni di operai, contadi­
ni. intellettuali e artigiani 
hanno tratto un insegnamen­
to dal passato, mettendo co­
loro che danneggiano la na­
zione in condizione ili "un 
nuocere più Quotidianamen­
te» e«il compiono grand' ope­

re sui loro fio-' di lavoro. 
superando d fri* o!ta ed o-'n-
coli 

Fino alla caduta del fa»e -
sino la GerniH.'i a seguiva una 
politica contraila agli mte-
lessi tedescll' elle »focio pil­
la catastrofe n.izion ile <t. 
|t uiifi ipiipiioiu .ujanfc anji 
magi*.ni l!-4a • <•! terr.t.ir o 
della attuale HDT m .'.io u» i 
era nuova nel' > qinle li pò 
polo lavoratoli- pre-e -n m<> 
no le ied'ii ' del proprio r*e-
»t no Nessuno ormai qui de­
solerà il upiter».' di mia po­
litica clic ha ci.; on ito t; lite 
so Ile re n ze 

Ormai i cittad in hanno la 
possibilità di ev 'are questa 
sventura. gr,i/ e al loro 
straordinario rendimento m 
tutti i camp dello svilunpo 
industriale K»» !o fanno nel 
convincimento che questa 
sia l'unica strati i giusta per 
mantenere fa pace eri assi­
curai» un avvfi ì re fcli'V 

Nei cantieri navali della RDT a Rostock Wismar e Stral . 
sund si costruiscono piroscafi grandi e moderni . Il can­
tiere Warnow a Warnemiinde possiede la più grande e 
moderna attrezzatura di gru scorrevoli su cavi d 'Europa. 

l 'uà bruma legm-ra •« - -
\oige t'o»tan'c:uen!e le of­
ficile Leuna •» .. vapor ie-
queo delle numi io»t torri 
refi.'geniti*i ed il fumo del­
le munente c m m i e r e di 
questo massimo complesso 
.ndustriale della Repubbli­
ca Democratici Tedesca, la 
cui produzione di azoto. 
carburanti e molti altri pro­
dotti chimici è di grand.s-
-nma importanza per l'eco­
nomia della RDT. Fondate 
nel l'.Ut» come filiale della 
Fabbrica Badisene AniLn -
imd Sodavverke Ludvvigsha-
fen. le Officine Leuna era­
no divenute una delle 
aziende più importanti del 
gruppo IG-Farben. costitui­
to*! nel l'Illa Quegli antichi 
operai e seien/ ati rii allo­
ra che ancor oggi lavorino 
a Leuna r.coniano b«»ne la 
parte avuta da questo fa­
migerato gruppo nel pre­
parate e condurre la se­
conda guerra niond'ale l ' t-
rimenti sono al corrente .n 
mer.to alla ricostruzione 
Ielle nuove officine Leuna 
dopi» il l'.'lì Tra di e»si Vi 
;» ITng Karl Win'er. che 
lavori d i q ins . 40 anni nel­
le officine Lasci,.mo la pa­
rola • lu • 

In «piai t.i di primo pre-
s.dente del con», gì. o degli 
.mpeg i t . e di v ìcepresid'-n-
te del con- gì o aziendale. 
ho rappre»en*ato da' 1927 ai 
1.»•'<.'« .g!. mtetess delle nu" -
»tranze Determinati svilup-
p nelle officine, da noi 
segu t: con a'ieiizione. ci 
.licevano che la pacifica 
evoluzione «Iella fabbrica 
veniva indirizzata verso la 
guerra Gli clementi fasci­
sti venivano ippogg-ati dai 
direttori della IG. Inoltre le 
riserve di coke venivano 
uunenta'.e per preventre 
eventuali intoppi nei rifor­
nimenti della Kuhr. I re­
sponsabili d e l l ' e c o n o m a 

sotto il regime di H.'ler 
• •l'ano .n pan tempo diret-
•oii principali nel compie.»-
»o I(i-F irben 

Inizio lo sfruttamento di 
prigionieri de1 campi di 
concentramento, di lavora­
tori coatti ed in seguito di 
prigionier di guerra. Nelle 
nostre officine di Leuna 
vennero costretti al lavoro. 
oltre alle migliaia di per­
sone provenienti da tutti i 
paesi oppressi, anche ol*ro 
1000 cittadini france.-,: 

Dopo il maggio 1!'45 fu 
molto diffìcile ricostruire 
queste officine con la loro 
enorme capacità produttiva. 
La situazione era scorag­
giante. 

23 violenti attacchi aerei 
avevano trasformato spe­
cialmente nelle tilt.me set­
timane di guerra il g igm'e 
della chimica in un immen­
so cumulo di macerie. An­
che un terzo della città di 
Leuna era riistrutto. «pi i~i 
nessuna casa era nma»*a 
intatta. 

Delle «0 000 bombe cadu­
te. circa 20 000 avi vano eol-
P'to direttamente le officine 
Su 1 .'100 attrezzature indu­
striali. 1 000 erano intera­
mente distrutte o grave­
mente danneggiate. 

Ciò che gli operai, i eh -
mie, e gli ingegneri di Leu­
na avevano ereato con <\ 
loro intenso lavoro dur i lo 
per decenni, era »tato di­
strutto in poche ore l'n 
compito immane li atten­
deva. fpiello di creare, n 
una nuova Germania, una 
Leuna nuova, che con la 
stia produzione è destinati 
a servir r esclusivamente la 
pace. 

Se oggi nel labirinto di 
tubature che coprono per 
chilometri tutta la superfi-
c.e della fabbr.ca pulsa e 
vibra ininterrottamente il 

lavoro, ciò »i deve alla fa­
tica indef«»»s.i di migliaia di 
lavora'or. chimici che af-
front indo ti."Te le difficoltà 
rico»tr'iirono la loro azien­
da Chi lia visto questa in­
d u s t r i ne! l!'4a e ci ritor­
na ora dopo là anni resterà 
colpito dallo stadio avanza­
to della ricostruzioni1. Il 
capo-operaio Paul Róder — 
un vecchio operaio di Leu­
na — ricorda ancora le 
condizioni al t tmpo della 
IG-Farben. Kgl: è uno di 
coloro che dopo la cata­
strofe del 1945 iniziarono 
subito la ricostruzione e la­
vora «pn ancor oggi. « V* 
è una grande differenza tra 
allora ed ora - — dice Ro­
der — - Quando iniziai il 
lavoro a Leuna nel l!>12fi. i] 
capo-operaio era considera­
lo dai suoi collaboratori so­
lo un sorvegliante che li 
incitava senza tregua. Oggi 
«ono capo-operaio io stesso 
ed ora esiste una collabo­
razione basata =til vero ca­
meratismo anche tra i ca-
p.-operai e gli :ngeg:.eri. Si 
e avverato quello che era il 
sogno degli operai s.n da! 
1018 Lavoriamo intensa-
men'e ma ved.amo i risul­
tati del nostro lavoro e i 
abbiamo le nosrte previder-
ze sociali. 

Sia che si tra ' t i di istit-i-
Z'on; sodali , culturali o sa­
nitarie. ovunque si no':. 
un continuo miglioramento. 
Per l' aSNistenZa culturale 
nel 10fi0 sono stanziati ol­
tre un m.lione d: march, e 
per l"as». stenza sportiva « 1 
• Ila goven 'ù ol ' re 000 POH 

march. 
Più di 3 milioni vengono 

stanz.ati p^r l'a»sis:enza so­
ciale ed agli opera:, per !•• 
•st.'.uz.on. s untar .e o'/r<> 
'«00 000 march" 

Anche l'infanzia non v.< -
ne •nscuiTi'a- oltre 500 00') 

m trehi sono s tancat i « tu­
ie »copo e per quel che n -
gu i ida l'as.ssteiiza ai pen­
sionati. non M tratta di me­
no eli 4 mi! OHI di march ' . 
nei «piali M»:IO compresi 2 
milioni dì marchi di assicu­
razione supplementare vec­
chiaia per il personale «so­
stituito dai tecnici e dagli 
ingegneri. 

Le nuove leve tecnico-
scientifiche non difettano a 
Leuna. Ecco ad es. il gio­
vane c h i m i c o diplomalo 
Gunter Jahn. 

Suo padre, già operaio, è 
ora addetto alla sezione so­
ciale dell'immensa azienda. 
Suo figlio Gunter ha potuto 
studiare all' Università di 
Halle, grazie all 'assistenza 
di cui gode la gioventù nel­
la RDT. 

Egli occupa un posto di 
responsabilità nella fab­
brica. 

- Durante la guerra ho 
fatto il mio apprendistato 
qui in fabbrica — dice il 
giovane c h i m i c o Gunter 
Jahn — ed in seguito il mio 
esame di operaio specializ­
zate. Nelle condizioni ai al­
lora non sarei però mai 
stato in grado di acquistare 
un titolo accademico -. 

Oggi ne abbiamo la pos-
sib.lita. Nella Repubblica 
Democratica Tedesca tutti i 
giovani dotati, a Leuna od. 
.n altre fabbnehe. nelle cit­
tà e nei villaggi, possono 
accedere alle scuole supe­
riori ed alle università. 

Fino al 19fì5 Leuna rad-
dopp.erà la sua produzione. 
perciò si progetta la costru-
z.one di una nuova fabbri­
ca che si chiamerà Lesi­
na IL Leuna ^ risorta dalle 
macerie e dalle rovine, di­
ventando una Leuna nuova. 
la cu: grande meta cons-.sto 
ne! contribuire allo sviluppo 
pac.fico in tutto il mondo. 

CaJUvdo definitivo del dispositivo semiautomatico a riprodurre di un tornio DXHK 63, 
destinato all'esportatone. 

CAMPIONATI 
CICLISTICI 
MONDIALI 
3 - 1 4 Agosto 1960 

nella f t r i ' i ihl t l im D r n t n r r a t i r a Tc<lrM-a 

ir finirti t u s i ; ! In cor-olita per 
is\i»trrr ai campionati ckhMici mon­
diali a Iip<ia. kjrl Mart-Stad e 
*o1 cii\-uito del « Sachtenring » 

prf nota per \<W alloggio e »llto 

\ l pro^n»» l h'^t riti d m(ir^M» per le 
ompeti/:oni dei campionati mnndtJti 

\ i a»»'«-lf In ogni manirra ufi di-
»t>nsn dtììe formalità p«r il »i»to 

Ri\ol£*<«\i «ubito «Ila Vostra act inia di «Usci oppure a: 

DCUTSCHCS ROSEBUIO 
Zrntral* Leltung 

Brrhn N 4 

rnfdrKh-»tr. 110-112 

DEUTSCHES REISEBURO 
. der Deutschen Demokretischen Republik 

-lavorari» a pieno InrmaUu 

».i;nifi.J Inquadrare solo e le cita 

r*oi occorre per I ingrandimento. 

\ r i l e foto a coton lignifica per* 

arnhf definire a priori il taglio 

dcSmti\o Le svariale distarne 

f<*jli degli obbiettivi IntercambMMM 

dflla PFMXCON ne sono la 

prenjr»«-a. Grazie alla poiilbilllè 

di cambiamenti di prtytpettir* la 

di\erve dut in je focali La 

pul i ta dell Immagine ci guidigrm-

\lcunl pankniari dell'apparecchio 

PENTACON reflex con specchio pw 

piccolo formalo. 

ottaratore a tendina fino a 

I IOf« di »ec 

mirino grande e chiaro In tutti 
eli obbietti»! 
peniaprì\nu Incorporato 

diaframma totalmente autocritico 
-on e ten/a Irnle dt mivura 
on e *en/a r\p<»*imftro 

noto awrANori 
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